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Che bello vederti quando cammino per 
le strade di Milano! Che tu sia “all’antica” 
o “alla moderna”, la tua figura è sempre 
originale. Il movimento tuo lento ancora 
ci sorprende e il cigolare insistente svia 
dalla frenesia ricorrente. In questo evolversi 
troppo lesto, con tardo ritmo sei come 
un punto fermo, donando pause ai nostri 
sensi un po’ stressati. Ti ricordi quando ti 
muovevi con l’aiuto dei cavalli? Poi ci furono 
i binari con la luce e i fili e poi… sei giunto 
fino ad oggi rinnovato e un bel po’ diverso, 
ma senza eccesso! Con te c’è sempre il 
conducente che ancora un po’ ci rincuora. 
Una volta c’era anche il controllore, ricordi? 
Il dispensatore dei biglietti con la gomma al 
dito: oggi è tutto in automatico, più pratico 
e veloce certamente, perché siamo in tanti 

che si avvalgono di te. Mi ricordo quando il 
viaggio costava 35 Lire e il biglietto bianco, 
rosa, verde o giallo (a seconda della corta o 
lunga corsa) veniva strappato inumidendo 
un dito con la spugnetta. Poi la convalida 
dello stesso con una pinza, dal controllore 
usata, perforava quella velina colorata 
con buchetti a forme circolari, quadrate o 
stellate.
Ricordo ancora le lampade di vetro lavorato, 
come corolle di fiori rovesciate e le panche 
rigide tutte in legno: liste chiare, liste scure, 
nessuna del medesimo colore, ma tutte 
belle lucidate a riscaldarci la vista e il cuore. 
Oggi mi piaci anche così, di gelido metallo, 
verde, arancione, blu, rosso e giallo, quasi 
un piccolo treno che sferragliando va per le 
vie della città. Non sei mai stato comodo, 

sempre ricco di scossoni: prima eri freddo 
e stretto, oggi caldo e più capiente, ancor 
rigido e fragoroso, ma nonostante tutto, 
tanto caro.
Dopo i cavalli e la bicicletta eri l’unico rapido 
trasporto urbano: non c’era altro! Poi hai 
combattuto tra filobus, autobus e metrò. Ora 
continui a farti strada nonostante il caos, 
cercando di arrivare un po’ ovunque. Rimani, 
se il progresso lo permette, presente e 
rincuorante sui nostri cammini perché 
fai parte della nostra città. Al tuo visibile 
passaggio, lascia che oggi, come in futuro, 
le nuove generazioni possano un’altra volta 
dire: ciao tram!

Marina

Racconti di viaggio

CIAO TRAM!

ineadiretta ha incontra-
to Gianna Martinengo, 
imprenditrice, presiden-
te di DKTS, fondatrice di 
Women&Technologies-

Associazione Donne e Tecnologie, a un 
giorno dall’evento aperto al pubblico “Il 
Tram dell’innovazione” organizzato in 
collaborazione con ATM, che si terrà do-
mani e domenica 18 marzo.

In che modo la digitalizzazione può fa-
vorire l’empowerment femminile?
Troppo spesso si pensa che la donna 
sia spaesata di fronte a una tecnologia 
considerata complessa e distante. Que-
sto è un luogo comune, non ha nessun 
fondamento. La realtà è ben diversa: le 
donne non solo sono digitali e usano la 
tecnologia, ma la creano, la inventano, 
la plasmano secondo le loro esigenze. In 
tantissimi casi non sono solo semplici 

utenti, ma produttrici per il mondo dell’IT: 
penso a contenuti, infrastrutture, servizi. 
Ci sono, sono presenti e lavorano bene. 
Come Associazione notiamo che là dove 
ci sono interdisciplinarietà, collaborazio-
ne, condivisione, un approccio allargato 
e trasversale delle competenze, si gene-
rano anche nuove opportunità di lavoro. 
Questo vale sia per le donne sia per gli 
uomini, a un patto: che le persone siano 
sempre inserite nel processo di produzio-
ne della tecnologia e non restino alla fine-
stra a guardare.

Come vede ATM dal punto di vista 
dell’innovazione tecnologica?
È sufficiente osservare le persone in luo-
ghi quali la Stazione Centrale o piazza Ca-
dorna. Milioni di cittadini ogni giorno ar-
rivano da ogni parte d’Italia, acquistano il 
biglietto ATM con lo smartphone, passano 
rapidamente i tornelli, siedono sui mezzi, 

navigano se lo desiderano anche in me-
tropolitana; controllano quanto tempo 
manca all’arrivo del loro convoglio. Sono 
sicuri, protetti, viaggiano veloci, senza lo 
stress dell’auto. Questo piccolo mondo che 
ogni mattina si rigenera è una “commo-
dity”, ossia un servizio che deve assoluta-
mente esistere e funzionare: le persone si 
aspettano di essere “condotte” al posto di 
studio o lavoro… e ATM silenziosamen-
te svolge questo delicato compito. Senza 
innovazione tecnologica le persone ral-
lenterebbero i percorsi, l’intera città reste-
rebbe “ingommata” e Milano perderebbe 
il suo primato di efficienza agli occhi del 
mondo. ATM non può non essere innova-
tiva, glielo chiedono i suoi utenti.

Parlare dell’essere cittadine e cittadini 
digitali a Milano. Perché proprio su un 
tram?
Il tram è un mezzo evocativo perché “at-

traversa”, letteralmente, tutte le reti (per-
sone, società, aziende, enti) della città. 
Resiste, combattivo, ai nuovi veicoli, spa-
valdo fa concorrenza alle innovative mo-
bilità. È, insomma, il simbolo delle nostre 
radici. Quando ho pensato al Tram del Di-
gitale, idea subito sostenuta dalle associa-
te di Women&Tech e da ATM, ho imma-
ginato che proprio questo mezzo “antico” 
potesse diventare il luogo della massima 
modernità, lo spazio nel raccontare gli 
scenari futuri e futuribili: non è una con-
trapposizione, è l’esatta fotografia di una 
metropoli che spinge sulla crescita, che 
coinvolge i cittadini (seduti sul tram ad 
ascoltare), che vuole condividere la cono-
scenza e in questo modo lasciare spunti di 
accrescimento culturale. Con questi pre-
supposti, salire sul Tram dell’Innovazione 
sarà davvero un’esperienza unica.
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In foto: Gianna Martinengo

PROGRAMMI (DIGITALI)
PER IL WEEKEND?
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